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Domenica 16 
DELLA DIVINA 
MISERICORDIA

 Sante Messe 
ore  11.00 e 19.00

Mercoledì 19
ore 17.00 Catechismo 

per ragazzi

Giovedì   20
ore 19.00

Lectio Lc 24,13-35

Sabato 22
Santa Messa 

ore 19.00

Domenica 23
3^DOMENICA 

DI PASQUA 
Sante Messe

ore  11.00 e    19.00

Come ogni anno, la seconda domenica di Pasqua, noi veniamo invitati a 
compiere lo stesso percorso di Tommaso per passare dall’incredulità alle fede, 
dal bisogno di vedere e toccare al riconoscimento di quella relazione unica che 
ci lega a Gesù.
Ma c’è un altro tema oltre la fede dei discepoli, la centralità quasi fisica di Gesù: 
“stette nel mezzo”. Il cuore della vita di una comunità cristiana è la presenza di 
Gesù che ne è il punto propulsore e irradiatore di vita per i suoi discepoli.
I cristiani non si radunano per interessi particolari, non si ritrovano per 
rinsaldare vincoli particolari, per portare avanti gli affari della vita quotidiana. Il 
motivo del loro radunarsi è Gesù, accolto come risorto, attivo e operante nella 
storia attraverso la presenza e l’impegno generoso dei suoi discepoli. E’ da lui 
che viene lo Spirito Santo che attua e accompagna la missione, è da lui che si 
aprono le porte della riconciliazione ed è sempre lui che offre la possibilità di 
diventare nuove creature. Come nella Genesi l’uomo era stato creato attraverso 
il “soffio” di Dio nelle sue narici, così la nuova umanità vive grazie al “soffio” 
del Risorto. Gesù è nel mezzo e deve stare nel mezzo, sempre, nella vita di tutti 
i suoi discepoli.
Circa la fede dei discepoli, l’assenza di Tommaso nel primo incontro con i 
discepoli, non solo mette in luce la difficoltà a credere di un apostolo, ma 
soprattutto la scarsa capacità degli altri apostoli incapaci a rendere credibile a 
Tommaso la loro esperienza di fede pur avendo visto il Risorto con i propri 
occhi. Questo racconto consente  di comprendere che la fede nasce 
dall’incontro con Gesù e che solo lui può essere il principio e il fondamento di 
ogni suo discepolo.
Tuttavia Tommaso torna alla sua comunità perché è stata scelta dal Signore per 
essere il luogo della sue manifestazioni. E’ lì che Gesù chiama ad interagire con 
lui e a vivere la fede di ciascuno a beneficio di tutti. Tommaso infatti è nella 
comunità che dichiara Gesù il “mio Signore e mio Dio”. E’ la più alta 
professione di fede che si possa esprimere per Gesù davanti a lui e a tutti.

don Renzo



catechesi sulla pasqua di san 
giovanni crisostomo

E’ Pasqua, la Pasqua del Signore, gridò lo Spirito. Non è 
un’immagine, una favola,un mito: è veramente la Pasqua 
del Signore. Le porte dell’inferno sono state spezzate, e 
il popolo di laggiù risuscitò da morte per proclamare fra 
gli uomini che le promesse di Dio erano state 
mantenute.
Il Dio del cielo nella sua generosità, si unisce ora a noi 
attraverso lo Spirito. Per lui la sala delle nozze è piena, e 
tutti portano la veste nuziale. Nessuno è gettato fuori 
perché privo della veste.
O Pasqua, luce di chiarore mai visto, fiamma delle 
fiaccole delle vergini! Ecco, le lampade delle nostre vite 
non si spegneranno mai più: il fuoco divino della 
riconciliazione, acceso dall’amore di Cristo, brilla in tutti 
noi, penetra nel profondo delle nostre persone.
Noi ti preghiamo Cristo, nostro Re: stendi le tue mani su 
questa Chiesa da te santificata, su questo popolo che ti 
appartiene. Proteggilo, custodiscilo, conservalo, sii tu il 
nostro condottiero perché tua è la gloria e la potenza per 
sempre.
Chi ha lavorato fin dalla prima ora, riceva oggi il salario 
che gli è dovuto; chi è arrivato dopo la terza, sia lieto nel 
rendere grazie; chi è giunto dopo la sesta, non abbia 
paura: non ci sarà punizione; chi ha tardato fino alla 
nona, venga senza esitare; chi è arrivato all’undicesima, 
non creda di essere venuto troppo tardi. Perché il 
padrone è buono, accogli l’ultimo come il primo, 
concede il riposo all’operaio dell’undicesima ora come a 
quello della prima. Al primo dà, all’ultimo regala. Entrate 
tutti nella gioia del Signore; primi e secondi, ricevete 
tutti la ricompensa; ricchi e poveri, danzate insieme; sia 
che abbiate digiunato, sia che abbiate fatto festa, siate 
tutti nella gioia, onorate questo giorno!

regina coeli 10 aprile 2023
(estratto)

Oggi il Vangelo ci fa rivivere l’incontro delle donne con 
Gesù risorto al mattino di Pasqua. Ci ricorda così che 
furono loro, le donne discepole, le prime a vederlo e 
incontrarlo.
Potremmo chiederci: perché loro? Per un motivo molto 
semplice: perché sono le prime ad andare al sepolcro. 
Come tutti i discepoli, anche loro soffrivano per come 
sembrava essersi conclusa la vicenda di Gesù; ma, 
diversamente dagli altri, non restano a casa paralizzate 
dalla tristezza e dalla paura: di buon mattino, al levar del 
sole, vanno a onorare il corpo di Gesù portando gli 
unguenti aromatici. Ripercorriamo la scena descritta dal 
Vangelo: le donne arrivano, vedono il sepolcro vuoto e, 
«con timore e gioia grande», corrono – dice il testo – «a 
dare l’annuncio ai suoi discepoli» . Ora, proprio mentre 
vanno a dare questo annuncio, Gesù viene loro 
incontro. Notiamo bene questo: Gesù le incontra 
mentre vanno ad annunciarlo. È bello questo: Gesù le 
incontra mentre vanno ad annunciarlo. Quando noi 
annunciamo il Signore, il Signore viene a noi. Cerca il 
Signore e lo incontrerai. Sempre in cammino, questo ci 
insegnano le donne: Gesù si incontra testimoniandolo. 
Mettiamo questo nel cuore: Gesù si incontra 
testimoniandolo.
Facciamo un esempio. Ci sarà capitato qualche volta di 
ricevere una notizia meravigliosa, come ad esempio la 
nascita di un bambino. Allora, una delle prime cose che 
facciamo è condividere questo lieto annuncio con gli 
amici: "Sai, ho avuto un figlio…è bello". E, 
raccontandolo, lo ripetiamo anche a noi stessi e in 
qualche modo lo facciamo rivivere ancora di più in noi. 
Se questo succede per una bella notizia, di tutti i giorni o 
di alcuni giorni importanti, accade infinitamente di più 
per Gesù, che non è solo una bella notizia, e nemmeno 
la notizia più bella della vita, no, ma Lui è la vita stessa, 
Lui è «la risurrezione e la vita» . Ogni volta che lo 
annunciamo, non facendo propaganda o proselitismo - 
quello no: annunciare è una cosa, fare propaganda e 
proselitismo è un’altra. Il cristiano annuncia, chi ha altri 
scopi fa proselitismo e questo non va – ogni volta che lo 
annunciamo, il Signore viene incontro a noi. Lui viene 
con rispetto e amore, come il dono più bello da 
condividere. Gesù dimora di più in noi ogni volta che 
noi lo annunciamo.Grazie anche a tutti coloro che “in 

ogni modo” hanno contribuito alle 
celebrazioni della Pasqua di 

quest’anno.
don Renzo


